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Progetto RESCUE 

 

Il progetto RESCUE (Retention in Secondary education: a European Network) relativo alla mobilità professionisti 
della formazione LLP/LdV, promosso dall'ISIS Palladio contiene un forte elemento di novità nello scenario dei 
progetti finanziati dal programma comunitario LLP, poichè si concretizza, forse per la prima volta nella Regione 
del Veneto, l'alleanza scuola-famiglia in un progetto comune di osservazione delle buone prassi educative europee nel 
campo della 'retention'.  
  
 
DESCRIZIONE PROGETTO: 

L’ISIS A.Palladio sta realizzando un progetto di mobilità di professionisti nell’ambito dell’istruzione tecnico-

professionale insieme all’ IPSSAR “M. Alberini” di Treviso Istituto partner, ad esperti e volontari collaboranti con le 

istituzioni scolastiche nel campo psico-pedagogico e di membri appartenenti all’associazione nazionale e regionale 

A.Ge. dei genitori interessati ad una alleanza attiva tra scuola e famiglia. 

Le delegazioni formate da rappresentanti di ciascuna categoria suddetta hanno previsto, dal mese di ottobre 2008 al 

mese di marzo 2009,  visite a istituzioni partner estere in Danimarca, Paesi Bassi, Gran Bretagna per effettuare percorsi 

di formazione/autoformazione nel campo della prevenzione alla dispersione e cioè della ‘retention’ dei giovani 

nella scuola allo scopo di promuovere in loro un atteggiamento ricettivo nei confronti dell’apprendimento. Tale 

lavoro di ricerca e confronto a dimensione europea intende mettere in atto buone prassi internazionalmente condivise 

nei due  istituti provinciali coinvolti nel progetto: l’ISIS A.Palladio e l’IPSSAR M.Alberini , desiderando contribuire al 

raggiungimento entro il 2010 di due dei parametri indicati dalla Commissione Europea per l’Istruzione e la Cultura 

(vedi http://ec.europa.eu/dgs/education_culture/publ/pdf/educ2010/indicatorsleaflet_en.pdf): riduzione del numero di 

abbandoni scolastici precoci, completamento dell’istruzione secondaria di secondo grado. Ciò nella 

consapevolezza che al giorno d’oggi la motivazione, l’orientamento, la guida e il benessere degli studenti nelle 

istituzioni educative portano ad una formazione più responsabilmente acquisita, con un effetto che permane per tutto 

l’arco della vita, rafforzando in tal modo anche la cittadinanza attiva, la coesione sociale, la condivisione sociale di 

valori e la buona riuscita individuale dei giovani nel momento in cui entrano nel mondo del lavoro. 

 A conclusione di tale percorso formativo/autoformativo il 21 aprile 2009 saranno presenti al convegno finale  che 

concluderà l’iter progettuale delegazioni di professionisti della formazione, orientamento e ‘retention’ provenienti 

dall’Alfa College(11.500 studenti) di Groningen (NL), e dal Koning Willem I College (12.500 studenti) di ‘s-

Hertogenbosch (NL), all’avanguardia rispetto alle proposte educative dei Paesi Bassi; inoltre dall’EUC College 

(2.500 studenti) di Holbaek, (Danimarca); infine da Blackburn College (UK), 25.000 studenti, classificato dal 

sistema valutativo del Ministero  Pubblica Istruzione inglese come “outstanding”, cioè al massimo livello di 

qualità formativa.  Parteciperanno al convegno anche: un referente dell’Agenzia Nazionale LLP/LdV/ISFOL; il 

Sindaco del Comune di Treviso; tutti gli organismi locali partner del progetto (ANCE, Collegio Geometri, Ordine 

Architetti, Ordine Ingegneri, Provincia di Treviso, Unindustria Treviso) ed alcuni 

(Confartigianato/Confcommercio)coinvolti dall’ IPSSAR “M. Alberini; il presidente nazionale dell’A.Ge; il presidente 

dell’AGe Veneto regionale;  centri di servizio psico-pedagogico;  centri di volontariato e  scuole di vario ordine e grado 
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della provincia; genitori e studenti; le istituzioni territoriali che hanno contribuito e contribuiscono alla crescita sociale e 

umana degli abitanti della nostra regione. 

 

La giornata del convegno costituirà quindi un momento di riflessione, analisi e confronto a livello europeo come pure 

un’occasione di valutazione e disseminazione delle buone prassi da promuovere trans nazionalmente nel campo della 

prevenzione alla dispersione scolastica.   

 

    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


